
 

 

Prot. Come da segnatura      San Piero in Bagno, 16/01/2026 
 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DEL SERVIZIO DI 
DIREZIONE ARTISTICA E ORGANIZZATIVA DELLA STAGIONE ESPOSITIVA 

“BAGNO D’ARTE” PER LE EDIZIONI 2026 – 2027 – 2028 – 2029   
PRESSO PALAZZO DEL CAPITANO 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 

In esecuzione della deliberazione di G.C. n. 2/2026 e della determinazione n. 12/2026; 

 

RENDE NOTO 
 

1. FINALITA’  
 
Il Comune di Bagno di Romagna intende affidare il servizio di direzione artistica e organizzativa 

della stagione espositiva “Bagno d’Arte” per le edizioni 2026, 2027, 2028 e 2029 (4 edizioni – fino 

al 06 gennaio 2030) presso il Palazzo del Capitano (Via Fiorentina 38, Bagno di Romagna – primo 

piano), negli spazi meglio evidenziati nella planimetria allegata al presente avviso, a fronte della 

presentazione di una proposta progettuale volta a promuovere l’attività artistica e culturale a favore 

di residenti e turisti. 

 

2. DURATA 
 

L’affidamento del servizio avrà durata di 4 stagioni espositive a decorrere presumibilmente e 

compatibilmente con le proposte progettuali pervenute, dall’1/04/2026 al 06/01/2030. 
Sarà possibile il rinnovo dell’affidamento limitatamente al tempo strettamente necessario alla 

gestione della gara di affidamento della nuova gestione, per una durata massima fino ad ulteriori 12 

mesi.  

 
3. CONTENUTI MINIMI DELL'ATTIVITA' DI USO E GESTIONE DEL COMPLESSO 
 

Sulla base degli indirizzi indicati dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 08/01/2026, i 

richiedenti dovranno presentare una proposta progettuale avente ad oggetto la direzione artistica e 

organizzativa della stagione espositiva “Bagno d’Arte”, facendo sì che la programmazione artistica 

sia originale, di qualità ed in grado di promuovere efficacemente la realtà di Bagno di Romagna, 

tanto a favore della comunità residente quanto degli ospiti della località turistica. L’aggiudicatario, 

nel realizzare una programmazione artistica rispondente alle seguenti linee guida, deve 

imprescindibilmente gestire in maniera autonoma attività artistiche e culturali complesse, anche e 

soprattutto sotto il profilo organizzativo e comunicativo. Nello specifico: 

 
1) Attività espositiva: la programmazione espositiva generale deve riguardare le quattro annualità, fatta 

salva la possibilità di impostare la programmazione coordinandosi con le prerogative 

dell’Amministrazione. Nello specifico, deve includere almeno tre percorsi espositivi all’anno (non 

inferiori alle 4 settimane e non superiori alle 6), da svilupparsi dalla primavera sino all’intero periodo 
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natalizio, e deve: 

(a) prevedere la valorizzazione degli spazi espositivi di Palazzo del Capitano e di altri spazi diffusi, al 

chiuso e all’aperto, sul territorio, anche in luoghi non tradizionalmente destinati ad accogliere 

installazioni artistiche. In particolare, l’abitato di San Piero in Bagno dovrà fungere da elemento 

catalizzatore e rappresentare un collegamento diretto per ogni mostra in corso a Palazzo del Capitano; 

(b) realizzare almeno una mostra all’anno all’interno del “Mese dell’Ambiente” coincidente con la 

mensilità di giugno, che ponga l’attenzione sul tema relativo alla sostenibilità ambientale in senso lato 

richiamando, allo stesso tempo, la presenza e il valore del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi; 

(b) garantire la varietà delle proposte artistiche includendo, all’interno della stessa esposizione, 

differenti forme di arte, ad esempio: pittura, scultura, fotografia, installazioni, arti visive, fumetti, 

videoarte e altre forme espressive contemporanee; 

(c) laddove possibile, coinvolgere e dare risalto anche ad artisti locali e/o consolidare il legame con 

istituti d’arte, accademie e centri di formazione artistica; 

(d) assicurare che ognuna delle tre mostre preveda, durante il periodo di permanenza, un momento di 

partecipazione attiva come, a mero titolo esemplificativo, laboratori, letture, camminate, 

performances ecc… Tale momento interattivo può avvenire in via del tutto autonoma o in 

collaborazione con la Biblioteca comunale o con le Associazioni locali. 

2) Attività di comunicazione: la stagione espositiva deve essere promossa attraverso un efficace sistema 

di comunicazione, che preveda, a titolo di esempio ed elenco non esaustivo: 

(a) attività di ufficio stampa con la produzione di comunicati e cartelle immagini per la promozione 

dell’evento alle testate giornalistiche locali/regionali ovvero sui siti web relativamente a ogni evento 

espositivo; 

(b) realizzazione di materiale per social media che verrà diffuso, oltre che dal gestore, anche dal 

Comune di Bagno di Romagna tramite i canali dedicati; 

(c) la progettazione, la stampa e la distribuzione di locandine, manifesti, banner espositivi per le 

affissioni e la distribuzione nel territorio comunale di Bagno di Romagna; 

(d) la realizzazione di una vernice inaugurale, aperta alla stampa, alle istituzioni artistiche di 

riferimento e agli eventuali partner/sponsor dell’evento. 

3) Capacità e autonomia organizzativa: 

L’aggiudicatario deve curare autonomamente, nei limiti operativi previsti dai locali di Palazzo del 

Capitano e delle vigenti normative sicurezza e antincendio dei locali, sotto la direzione del funzionario 

comunale incaricato per quanto attiene i limiti operativi del locale e le normative su sicurezza e 



 

 

antincendio e il calendario generale di Palazzo del Capitano: 

(a) reclutamento artisti; 

(b) il trasporto delle opere e il loro allestimento e disallestimento negli spazi espositivi; 

(c) l’organizzazione degli eventi inaugurali. 

4) Budget disponibile: L’Ente mette a disposizione dell’aggiudicatario un volume di risorse pari ad € 

6.100,00 (compresa Iva di legge, se dovuta) per ogni anno ed a valere per le annualità 2026, 2027, 2028 

e 2029, con risorse proprie di bilancio comunale. L’aggiudicatario è tenuto a restituire idonea visibilità al 

Comune e ad eventuali sponsor, indicati dal Comune o individuati dall’aggiudicatario. 

5) Fund Raising: L’aggiudicatario, avendone facoltà, si può impegnare ad ampliare il volume delle risorse 

a disposizione della stagione espositiva con una campagna di fund raising propria, nell’ambito della quale 

è autorizzato all’utilizzo dei loghi del Comune di Bagno di Romagna e della stagione espositiva “Bagno 

d’Arte”, ed è tenuto ad informare l’Amministrazione in merito a eventuali sponsor coinvolti per le 

verifiche di attinenza e fattibilità del caso. 

6) Tariffe: non deve essere previsto alcun biglietto di ingresso alla stagione espositiva, che va proposta 

ad accesso gratuito. 

7) Utenze: luce, riscaldamento, pulizie, servizio di custodia del locale (durante le manifestazioni/orari di 

apertura) sono a carico dell’Ente. 

8) Condizioni contrattuali: il rapporto verrà regolato da apposita scrittura privata.  

 
L’affidatario si impegna inoltre a: 

 

(a) rispettare gli obblighi e le prescrizioni impartite dalle autorità preposte alla prevenzione 

incendi e alla pubblica sicurezza;  

 

(b) inviare, entro il mese di gennaio di ogni anno, all'Ufficio Cultura del Comune di Bagno di 

Romagna una relazione circa l’andamento della stagione espositiva precedente ed il 

programma delle attività in programma per l’anno successivo 

 

 4. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 

I soggetti affidatari, secondo quanto previsto dagli artt. 94 e ss del D. Lgs. 36/2023, devono risultare 

in possesso dei seguenti requisiti: 

 

Soggetti ammissibili: Sono ammessi a partecipare alla procedura gli operatori economici in 

possesso dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e ss. del D. lgs. 36/2023 e previa: 

- presentazione del curriculum dell’impresa, anche individuale/associazione e 

dell’organizzazione aziendale dal quale emerge il conseguimento di un diploma di laurea in 



 

 

discipline coerenti con l’oggetto dell’affidamento (come, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: Storia dell’arte, Conservazione e valorizzazione dei beni culturali, Museologia o 

titoli equipollenti) e/o nella dimostrazione di una documentata esperienza professionale nel 

settore artistico ed espositivo, maturata mediante lo svolgimento di attività o incarichi 

analoghi con riferimento al triennio 2023/2025; 

- numero di soggetti e relativi curricula eventualmente impegnati nella gestione; 

 

N.B.: rientrano nella nozione di operatore economico, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 

1, lett. l), dell’allegato I.1 del D. lgs. 36/2023, “qualsiasi persona o ente, anche senza scopo di 

lucro, che, a prescindere dalla forma giuridica e dalla natura pubblica o privata, può offrire sul 

mercato, in forza del diritto nazionale, prestazioni di lavori, servizi o forniture corrispondenti a 

quelli oggetto della procedura di evidenza pubblica”; 

 

Capacità economica e finanziaria: dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante concernente 

l'importo fatturato relativo a servizi simili a quello in oggetto realizzati nell'ultimo triennio o, in 

caso di enti del terzo settore, i dati del bilancio consuntivo dell’ultimo triennio. 
 
Capacità Tecnica e professionale: presentazione dell'elenco dei principali servizi di rassegne 

espositive analoghi a quelli qui previsti prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, 

delle date e dei destinatari pubblici.   

 

5. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 
L'aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa per l'Ente 

in base ai seguenti elementi di valutazione: 

 

- Qualità della Proposta Progettuale: max punti 80/100 
- Prezzo: max punti 20/100 

 
Importo a base d’asta: l’Ente mette a disposizione dell’aggiudicatario un volume di risorse pari a 

€ 5.000,00 + Iva di legge (se dovuta) ogni anno ed a valere per gli anni 2026, 2027, 2028 e 2029, 

con risorse proprie di bilancio comunale.  

 

6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
 
Le domande di ammissione devono essere formulate esclusivamente utilizzando i modelli allegati al 

presente avviso e sul sito internet del Comune di Bagno di Romagna.  

 

Gli interessati dovranno presentare un plico nel quale dovrà essere riportato all'esterno 

“DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DEL SERVIZIO DI DIREZIONE 

ARTISTICA E ORGANIZZATIVA DELLA STAGIONE ESPOSITIVA “BAGNO D’ARTE” 

2026/2029”, contenente al suo interno:  

 
- Busta A contenente:  
 
1) dichiarazione di cui all’allegato A al presente avviso. 



 

 

2) proposta progettuale di cui all’allegato B al presente avviso. 

 

- Busta B contenente: 

1)  l’offerta economica di cui all’allegato C del presente avviso. 

 

Le domande redatte in carta semplice e complete della documentazione di cui ai punti precedenti 

dovranno essere inoltrate, pena l’esclusione, entro e non oltre il giorno VENERDI’ 13 FEBBRAIO 

2026, ALLE ORE 13.00 ed esclusivamente secondo le modalità appresso indicate:  

• a mezzo del servizio postale di “Poste Italiane” mediante raccomandata con ricevuta di ritorno;  

• a mano presso l'Ufficio Protocollo del Comune di Bagno di Romagna.  

 

A tal fine, si segnala che anche le domande che vengono spedite tramite il servizio di Poste 
Italiane DOVRANNO PERVENIRE AL PROTOCOLLO DEL COMUNE ENTRO il giorno 
VENERDI’ 13 FEBBRAIO 2026, ALLE ORE 13.00. 
 

6. INDICAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

Una apposita Commissione Valutatrice nominata dal Comune procederà all’attribuzione dei 

punteggi sulla base dei seguenti criteri: 

 
OFERTA TECNICA –  MAX PUNTI 80/100 
 
Criteri motivazionali e formule 
 

Per l’attribuzione del punteggio relativo ad ogni elemento dell’offerta tecnica, verrà utilizzato un 

punteggio come di seguito indicato: 

 
CRITERIO A – Caratteristiche del concorrente (max punti 10): 
 
a.1 Esperienza e qualità nella gestione di rassegne 
espositive - max 10 punti  

Elementi di valutazione 

Esperienza nel settore artistico ed espositivo, attinenza di 

eventi artistici e culturali gestiti nel passato con quelli oggetto 

della presente gara e dimostrazione di risultati raggiunti. 

Dovranno essere indicati i curricula dei soggetti partecipanti 

al progetto e i riferimenti delle Istituzioni, Enti o di altri 

soggetti presso i quali il servizio è stato svolto, nonché il 

periodo, per consentire l’accertamento delle referenze, se le 

stesse non sono documentate direttamente dal concorrente. 

Completezza e coerenza delle 

informazioni fornite; consistenza 

dell’esperienza maturata nella 

gestione di eventi culturali e 

artistici; ampiezza e la positività o 

meno delle esperienze condotte ed 

illustrate. 

 

CRITERIO B – Qualità del progetto espositivo (max punti 40) così suddivisi: 
 
b.1 Qualità e coerenza della proposta 
curatoriale: innovazione, interdisciplinarità e 
valorizzazione di spazi non tradizionalmente 
destinati ad accogliere installazioni artistiche. 

Elementi di valutazione 



 

 

- max 25 punti 
Il progetto dovrà indicare, oltreché la varietà 

delle proposte artistiche (ad esempio: pittura, 

scultura, fotografia, installazioni, arti visive, 

fumetti, videoarte e altre forme espressive 

contemporanee) anche l’idea di spazi diffusi, al 

chiuso e all’aperto, sul territorio, anche in 

luoghi non tradizionalmente destinati ad 

accogliere installazioni artistiche. In particolare, 

l’abitato di San Piero in Bagno dovrà fungere da 

elemento catalizzatore e rappresentare un 

collegamento diretto per ogni mostra in corso a 

Palazzo del Capitano. 

Completezza e coerenza delle informazioni 

fornite; varietà delle diverse forme artistiche 

proposte; qualità del progetto di realizzazione di 

un percorso di arte diffusa; fattibilità, dal punto 

di vista autorizzativo, delle proposte di 

installazione di opere in spazi diffusi pubblici 

all’aperto.  

b.2 Coinvolgimento attivo della Biblioteca 
comunale, delle Associazioni del territorio e/o 
della popolazione -  max 10 punti  

Elementi di valutazione 

Il progetto dovrà indicare, in relazione al tema 

affrontato e agli artisti coinvolti, le forme di 

partecipazione attiva della Biblioteca comunale, 

delle Associazioni del territorio e/o della 

popolazione. 

Ognuna delle tre mostre deve prevedere uno o 

più momenti di partecipazione attiva come, a 

mero titolo esemplificativo, laboratori, letture, 

camminate, performances ecc… che potranno 

avvenire in via del tutto autonoma o in 

collaborazione con la Biblioteca comunale o 

con le Associazioni locali. 

Completezza e coerenza delle informazioni 

fornite; qualità e innovazione del progetto di 

coinvolgimento; numero e tipologie di 

associazioni coinvolte; modalità di 

coinvolgimento; varietà e target coinvolto. 

 

b.3 Elemento premiante “Mese 
dell’Ambiente” – max 5 punti 

Elementi di valutazione 

Realizzazione di almeno una mostra all’anno 

all’interno del “Mese dell’Ambiente” 

coincidente con la mensilità di giugno, che 

ponga l’attenzione sul tema relativo alla 

sostenibilità ambientale in senso lato 

richiamando, allo stesso tempo, la presenza e il 

valore del Parco Nazionale delle Foreste 

Casentinesi. 

Completezza e coerenza delle informazioni 

fornite; coerenza della proposta con le tematiche 

sottese al “Mese dell’Ambiente”. 

 
CRITERIO C - Progetto di gestione, svolgimento e comunicazione delle rassegne espositive 
(max 20 punti) così suddivisi: 

 
c.1 Capacità di gestione autonoma della pubblicizzazione 
degli eventi e della relativa diffusione – Max 15 punti  

Elementi di valutazione 

Il candidato deve curare autonomamente il reclutamento degli 

artisti, il trasposto delle opere e il loro 

Completezza e coerenza delle 

informazioni fornite; grado di 



 

 

allestimento/disallestimento negli spazi dedicati. Rientra nella 

gestione autonoma anche la pubblicizzazione degli eventi 

tramite, per esempio, social, comunicati stampa, materiali 

espositivi tra cui manifesti, locandine e pieghevoli ecc. 

Il progetto deve prevedere le modalità di fruizione delle 

rassegne espositive, il calendario annuale delle attività, 

l’informazione all’utenza e il piano di comunicazione. 

autonomia nella gestione 

operativa; ampiezza e qualità del 

progetto di comunicazione.  

c.2 Inaugurazione, vernissage  - Max 5 punti Elementi di valutazione 
Organizzazione dell’evento di apertura delle rassegne 

espositive, coinvolgimento di eventuali personalità rilevanti 

nel panorama nazionale e internazionale, allestimento di 

buffet inaugurale, gestione inviti autorità ed artisti. 

Completezza e coerenza delle 

informazioni fornite, effettiva 

qualità ed innovazione delle 

proposte avanzate. 

 

CRITERIO D – Piano economico finanziario (max punti 10) così suddivisi: 

 

Studio di fattibilità economico finanziario che dovrà consistere 

in una relazione atta a dimostrare la fattibilità e la sostenibilità 

economico finanziaria del progetto proposto. In particolare, 

dovrà contenere una relazione sulle principali voci di costo, 

l’indicazione delle risorse umane impiegate ed i relativi ruoli e 

responsabilità. Nel P.E.F. dovranno essere indicati i 

finanziamenti propri, eventuali provenienti da terzi o da sponsor, 

i costi previsti.  

Livello di chiarezza, 

accuratezza, attendibilità ed 

esaustività dei contenuti dello 

studio di fattibilità economico 

finanziaria; sostenibilità 

economico finanziaria della 

proposta progettuale 

desumibile dal P.E.F. 

 
 

 

OFERTA ECONOMICA – MAX PUNTI 20/100 
 
Maggior ribasso sull'importo a base d’asta del contributo complessivo fissato in € 5.000,00 annuali 

per gli anni 2026, 2027, 2028 e 2029 (iva al 22% esclusa – se dovuta).  

Il punteggio relativo al contributo risultante dall’applicazione del ribasso offerto – elemento 

quantitativo - verrà calcolato col criterio inversamente proporzionale. 

Al contributo più vantaggioso per l'Ente saranno attribuiti 20 punti; agli altri contributi punteggi 

inversamente proporzionali secondo la seguente formula: 

 

x = 20 x Pi/PO 

dove:  

x = punteggio attribuito al concorrente; 

Pi = contributo più basso; 

PO = contributo offerto. 

 
In ogni caso il contributo comunale risultante dall’offerta dell’aggiudicatario sarà quello preso a 

riferimento nel rapporto contrattuale. 

 

7. CONDIZIONI CONTRATTUALI – OBBLIGHI DEL FORNITORE 
 



 

 

Gli obblighi a carico del fornitore sono i seguenti: 

a) il divieto di esercitarvi attività commerciali con scopo di lucro; 

b) l’obbligo di non apportare modifiche ai locali espositivi, senza il preventivo assenso, 

dell’amministrazione assegnante; 

c) il divieto di cedere a terzi il godimento e l’uso e/o gestione dell’immobile; 

d) stipulare un’apposita polizza assicurativa, per eventuali danni causati a persone o cose nello 

svolgimento delle attività oggetto del progetto. Il contratto deve prevedere, tra le clausole, 

l'impossibilità di rivalsa verso l'Amministrazione comunale e stipulare idonea polizza 

assicurativa avere un massimale minimo per danni a cose o persone di € 500.000,00; 

e) predisporre ed attuare tutte le misure per assicurare la sicurezza delle persone (siano essi 

dipendenti, collaboratori, utenti) e delle cose comunque interessate dalle attività svolte, e 

assumere la responsabilità civile e penale dei danni di qualsiasi genere che possono derivare 

alle persone e alle cose durante lo svolgimento delle attività sportive o di altra natura 

previste nel progetto presentato; 

f) per quanto attiene l’esposizione in spazi diffusi, al chiuso o all’aperto, in luogo pubblico o 

privato, sarà onere dell’affidatario dotarsi di apposita liberatoria da parte degli artisti che 

autorizzi l’esposizione riconoscendone i possibili rischi, nonché acquisire tutte le 

autorizzazioni necessarie ai fini dell’esposizione. 

L’Amministrazione comunale concede l’esenzione del canone di occupazione di suolo pubblico e/o 

la gratuità dell’utilizzo di immobili di proprietà comunale per le iniziative che lo dovessero 

prevedere.  

L’immobile viene concesso nello stato di fatto e diritto in cui si trova. Il Comune di Bagno di 

Romagna si riserva la piena titolarità esclusiva ed incondizionata di tutte le servitù di passaggio 

connesse alla realizzazione dei propri fini istituzionali e dei lavori di riqualificazione dell’interno 

complesso.  

Alla scadenza del servizio o in caso di revoca dell’affidamento, l’immobile dovrà essere 

riconsegnato al Comune di Bagno di Romagna in stato di perfetta efficienza, libero da cose e 

persone. E’ fatta salva la facoltà dell’ente di recedere anticipatamente dal comodato per ragioni di 

pubblico interesse senza che il comodatario abbia nulla a pretendere.  
 
8. NORME DI CARATTERE GENERALI 
Il Comune di Bagno di Romagna si riserva la facoltà di non affidare il presente servizio a suo 

insindacabile giudizio qualora i progetti presentati non siano ritenuti congrui. 

Nessun compenso o rimborso spetterà per le eventuali spese sostenute in dipendenza dell'offerta. 

L'aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l'aggiudicatario mentre lo sarà per la stazione 

appaltante solo dopo gli adempimenti di legge inerenti e conseguenti a tale gara. 

 
9. TUTELA DEI DATI PERSONALI 
A norma di quanto disposto dal regolamento UE 2016/679 e del D.lgs 196/2003 e s.m.i, in materia 

di trattamento dei dati personali, si precisa che i dati raccolti saranno utilizzati solo al fine 

dell'espletamento della presente gara d'appalto. 

 
10. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Responsabile unico del procedimento (RUP) è la Responsabile del Settore Affari Generali, Dott.ssa 

Alice Nuti.  

Per informazioni gli interessati possono rivolgersi al Comune di Bagno di Romagna – presso la 



 

 

Residenza municipale, Via Verdi, 4, 47021 San Piero in Bagno (Fc) ai seguenti recapiti: 

- Senni Marco, (mercoledì e venerdì dalle ore 9:30 alle ore 14:00) tel. 0543/900428, mail: 

senni_m@comune.bagnodiromagna.fc.it; 

- Nuti Alice, tel. 0543/900409, mail: nuti_a@comune.bagnodiromagna.fc.it. 

 

 

Il Responsabile del Settore AA.GG 
Dr.ssa Alice Nuti 

 

Allegati: 

Allegato 1 – Schemi A, B, C 

Allegato 2 – planimetria Palazzo del Capitano 

 


